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Prot. n. 353/2021  Roma, 10 dicembre 2021 

 
 Alla c.a.  

Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
Dott. Marcello Minenna 

 

 
Oggetto: Riscontro di Assopetroli-Assoenergia all’open hearing del 3 dicembre 2021 denominato 
“Frodi sui carburanti – aggiornamento” 
  
Egregio Direttore,  
 
con la presente diamo seguito all’open hearing del 3 dicembre u.s., nell’ambito del quale ADM ha fornito 
aggiornamenti sugli effetti delle disposizioni legislative introdotte nel settore dei carburanti, nonché i 
risultati dell’attuazione dei relativi provvedimenti di delegificazione adottati dalla medesima Agenzia. 
 
In premessa, l’Associazione plaude al partenariato tra ADM, associazioni e operatori, che ha portato 
negli anni alla costituzione di un vero e proprio arsenale, normativo e di prassi, per il contrasto 
all’illegalità nel nostro settore.  
I dati illustrati da ADM nel corso dell’open hearing in oggetto riconfermano l’efficacia dell’attuale assetto 
antifrode; alla luce di ciò, ulteriori innesti normativi rischierebbero soltanto di minare la solidità di tale 
assetto e di introdurre nuovi e costosi oneri per le PMI del comparto. Riteniamo pertanto che le priorità 
oggi siano il presidio e il consolidamento dei primi risultati ottenuti, attraverso il prosieguo della vigorosa 
attività di controllo già avviata da codesta Agenzia. 
 
Quanto invece alla richiesta di fornire osservazioni sui provvedimenti ancora da adottare, di seguito si 
riportano alcune considerazioni relative all’emanando provvedimento del Direttore ADM (attuativo 
dell’art. 1 comma 1078 della L.178/2020) con il quale saranno definiti gli indici specifici da prendere in 
considerazione ai fini della valutazione dell’inoperatività dei depositi di stoccaggio di oli minerali per un 
periodo non inferiore a sei mesi consecutivi.  
 
A tal proposito si evidenzia che il citato art. 1, comma 1078 della L.178/2020 (Legge di Bilancio 2021) 
riconosce espressamente che l’inoperatività di un deposito possa essere derivante da documentate e 
riscontrabili cause oggettive di forza maggiore. Al fine di garantire la corretta implementazione della 
norma è quindi necessario che i provvedimenti di revoca delle autorizzazioni/licenze fiscali siano in ogni 
caso preceduti da un preavviso, da notificarsi con un anticipo tale da consentire al depositante di 
produrre controdeduzioni atte a dimostrare le motivazioni di forza maggiore che hanno determinato 
l’inattività del deposito per un periodo superiore ai sei mesi. 
 
In merito ai criteri specifici si rammenta che l’inoperatività di un deposito può essere dettata da una 
molteplicità di situazioni particolari, legate alla stagionalità o alla collocazione geografica di alcune 
attività, che esulano delle casistiche “standard” e che dovranno pertanto essere individuate con la 
massima attenzione per non portare ingiusto detrimento alle imprese. 
 
Per definire puntualmente i suddetti criteri – che, è bene ribadire, dovrebbero rappresentare un mero 
strumento utile alla conduzione delle indagini – siamo a sollecitare la convocazione urgente di un tavolo 
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di lavoro, ristretto alle sole associazioni, per un confronto più diffuso sulle ulteriori considerazioni che la 
scrivente associazione produrrà e condividerà con codesta Agenzia nei prossimi giorni. 
 
Infine, per garantire l’uniforme applicazione a livello nazionale e per assicurare supporto agli UD nei 
riscontri di maggiore complessità si invita, anche per la fattispecie in questione, di attuare un 
coordinamento centrale dell’attività di controllo, già prevista dall’art. 8 della Determinazione 
Direttoriale Prot. 426358/RU del 15 novembre 2021, relativa ai requisiti tecnico-organizzativi dei 
depositi commerciali.  
 
La ringraziamo per l’attenzione e restiamo a disposizione per ulteriori approfondimenti. 
 
Distinti saluti, 
 

Il Segretario Generale 
Sebastiano Gallitelli 

 
 


